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La realtà contraddice, se 
non altro, un timore sul 
quale . molto spesso viene 
posto ' l'accento: che ' l'ac
cordo stipulato in luglio fra 
i partiti possa costituire 
una sorta di gabbia entro 
la quale il dibattito, e an
che la polemica, risultereb
bero sacrificati e impediti. 

Al contrario, il dibattito 
è aperto e la polemica è vi
va, anche se non sempre 
chiara e limpida. Leggendo 
i diversi interventi — in una 
certa misura anche dell'ul
timo, l'intervista del segre
tario del PSI a Le Monde — 
non si sfugge alla impres
sione che assenti rimanga
no i problemi, drammatici 
e incalzanti, proposti • da 
una crisi tutt'altro che av
viata a soluzione, e che. a 
prevalere, siano pur sem
pre preoccupazioni di schie
ramento e di partito, secon
do una pratica, convalidata 
negli anni, alimentata dal
la volontà democristiana di 
difendere e prolungare la 
propria centralità, pratica 
che è causa non ultima del
le difficoltà attuali e di una 
qualche ' degradazione della 
vita politica. 

";••» -Ì >. * u 

>V Che cosa è ^ 
^'accordo?; : 

E' ovvio che, qualora ' si 
guardi alla situazione italia
na con una deformazione di 
questo genere, non si parli, 
o si parli soltanto con inten -
ti polemici dell'accordo di 
luglio. Che cosa è, infatti, 
questo accordo? E' l'impe
gno, preso dai partiti : de
mocratici e : approvato dal 
Parlamento, che ne ha fat
to base di azione per il 
governo, ' a realizzare alcu
ni punti programmatici, 
considerati " utili e urgenti 
per contrastare la crisi eco
nomica e sociale e per por
re le premesse di suo po
sitivo superamento. La con
vergenza . su questi punti, 
che non esauriscono certo 
l'insieme degli interventi ne
cessari, non sarebbe eviden
temente stata ' ricercata ̂  né 
accertata se non ci fosse sta» 
ta una convinzione genera
le: per affrontare la crisi 
e per realizzare i - cambia
menti che essa impone, la 
collaborazione fra tutte le 
forze democratiche è, sotto 
ogni punto di vista, prefe
ribile alle contrapposizioni 
e alle discriminazioni del 
passato. "•••" ••••" 

Dunque, al centro e in 
primo piano '. sono la crisi 
economica e sociale, le ri
percussioni che questa ha, 
e ancor più può avere, sul
le istituzioni democratiche, 
e il modo come sì affronta; 
tutto ciò, le linee lungo le 
quali è possibile progettare ; 
e realizzare l'indispensabile 
opera di risanamento, l'av
vio di un nuovo sviluppo. 
L'accordo programmatico, 
per i punti che contiene e 
per il significato : che ha, 
esprime volontà e impegni 
che vanno nella direzione 
giusta. Non abbiamo senti
to, finora, nessuno che lo 

neghi. Certo, tanto gli im
pegni programmatici, quan
to la volontà politica che li 
sorregge, non sono sufficien
ti, non sono cioè del tutto 
adeguati alla portata del
le misure di rinnovamento, 
delle trasformazioni che so
no indispensabili. Lo abbia
mo sottolineato dal * primo 
momento. Ma, ecco la do
manda che vogliamo porre 
a quanti, come noi, vedono 
questa insufficienza: come 
la si colma? Facendo leva 
su quanto la ricerca della 
unità fra le forze democra
tiche ha già ' consentito di 
stabilire in un accordo, af
finché ' agli impegni segua
no ' fatti coerenti e si an
nulli anche il " divario an
cora esistente fra il grado 
di unità raggiùnto e le esi
genze del Paese scosso dal
la crisi; oppure, ' in nome 
di questo divario, ' rinun
ciando ' alla ricerca '• della 
unità e, • nella sostanza, ' a 
chiamare tutte le forze de
mocratiche • all' obbligo di 
metter mano alla risoluzio
ne dei grandi problemi na
zionali? Per noi è chiara 
non solov la nostra scelta, 
ma anche l'attesa e la ri
chiesta che vengono dai la
voratori, dalle masse popo
lari, dalle forze dinamiche 
e produttive.•*•-•••*'^ • -•*•'•• "•'•:-

Non >• comprendiamo, per 
questo, che cosa intenda il 
segretario del PSI quando 
afferma che i socialisti non 
vogliono essere « come dico
no •* i comunisti, ' unitari ». 
Forse anch'egli, come altri, 
teme che lo sviluppo e l'af
fermazione della ' politica 
unitaria del PCI si traduca 
in un indebolimento della 
azione . di rinnovamento, 
azione che, dovendo rimuo
vere ostacoli, affrontare re
sistenze, i comporta inevita
bilmente un margine non 
piccolo di conflittualità, j 

La nostra proposta e la 
nostra ricerca unitaria si 
fondano sulla necessità di 
una svolta nella vita poli
tica e amministrativa, nel 
governo della economia, nel 
funzionamento dello Stato è 
dei suoi apparati, svòlta che 
non può auspicare e perse
guire chiunque voglia ' per 
la crisi in •• atto, - una 
soluzione ^ segnata £ da un 
progresso e non " da un 
regresso della n a z i o n e . 
E* questo t il terreno • ob
bligatorio > sul quale • gli 
scontri sociali, le lotte po
litiche, in una parola i con
flitti, si svolgono e si risol
vono: un terreno unitario 
perché misura tutti sulla 
capacità di indicare e . co
struire la risposta alle sfi
de della crisi. -

Concordiamo dunque, pie
namente, con le-conclusioni 
alle quali giunge L'Avariti! -
nel suo editoriale di oggi: 
è necessario — cosi scrive 
il quotidiano del PSI — 
< passare s»l confronto sui 
fatti, in modo da rendere 
operante l'accordo a sei e 
porre lo stesso governo, ol
tre che la DC, davanti alle 
proprie delicate responsabi
lità ». Questo è oggi essen
ziale. Dirlo e sottolinearlo 

non significa, naturalmente,' 
rifiutare la discussione sul
le prospettive, sul dopo. Sia
mo, anzi, i più interessati 
che questa » discussione si 
sviluppi. La critica che ri
volgiamo ai dirigenti demo
cristiani che hanno, in que
sti giorni, affrontato l'argo
mento, riguarda il fatto che 
essi non vedono altra pro
spettiva al di fuori della re
staurazione, in qualche mo
do, della centralità del loro 
partito. ••'.•-•'••«it'!--(-..-.>iv - -/Ì,I--
••- Per trovare ' qualche ar
gomento a sostegno di que
sto loro • intento, essi sono 
costretti a immiserire e ba
nalizzare la nostra azione, la 
nostra strategia, a esaurirle 
nella sola idea di una gran
de maggioranza di governo 
(il governo delP80°/o). Con
sideriamo certo utile e au
spicabile — non siamo i so
li del resto — nelle condi
zioni • attuali, - un •' governo 
espresso da tutte le forze 
democratiche. ; , 

Discriminazioni 
!,/' da superare ti 
• Contemporaneamente, sot
tolineiamo la necessità di 
affermare il definitivo su
peramento di ogni discrimi
nazione, quindi la pari di
gnità, pari diritti di tutti i 
partiti democratici, quindi 
anche del PCI, a governare 
il Paese. E* quest'ultima una 
questione più ampia della 
stessa possibilità di formare 
una maggioranza fra tutti i 
partiti democratici, e che 
non può essere risolta dal 
richiamo alla dialettica di 
maggioranza e opposizione. 
Se con ciò non si vuole 
infatti trovare un furbesco 
artificio per fissare, ancora 
una volta, per la DÒ il ruo
lo di partito che monopo
lizza il governo, ma si espri
me una legittima preoccupa
zione istituzionale, si dovrà 
convenire — anche da par
te dell'on. Moro — che la 
DC deve affrontare i nodi 
del suo rapporto con l'in
sieme del movimento ope
raio e con il PCI, con le 
forze sociali, gli obiettivi 
programmatici, le proposte 
di rinnovamento nazionale 
che esso esprime. Si deve 
insomma delineare e riem
pire di contenuti un rappor
to che valga qualunque pos
sa essere, in futuro, la col
locazione di ciascun partito 
nella dialettica di maggio
ranza e opposizione. Ma que
sto, appunto, appare neces
sario a chi davvero abbia 
presente la crisi del Paese 
e si propone innanzitutto di 
trovare ad essa una via di 
uscita. - '>'•-•' " 

- •'• Dì questo non solo è op
portuno, ma doveroso discu
tere fra tutti i partiti; cer
to è che gli interventi in 
questa discussione non sa
ranno affidati solo alle pa
role e agli scritti. Signifi
cativi saranno soprattutto 
gli atti per dare attuazione 
a quanto si è concordato di 
fare e che si deve fare. 

Claudio Petruccioli 

La ripresa deH'attivHà parlamentare e governativa 

Giovedì la derisione per Zamberietti 
Breve rinvio per T ICO 
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ROMA — Contrariamente a 
quanto preannunciato, il Con
siglio dei ministri di giovedì 
non discuterà i provvedimen
ti riguardanti l'ordine pubbli
co e aspetti della riforma pe
nale. L'assenza da Roma del 
ministro dell'Interno (il quale 
ha dovuto posticipare le sue 
ferie a seguito dell'episodio 
Kappler) ha imposto un rin
vio di questa materia alla se
duta del 16 settembre. ET be
ne rammentare che il pro
gramma approvato dal Par
lamento col voto dei sei par
titi prevede la contestualità 
di alcune misure di rafforza
mento della prevenzione di 
reati gravissimi (dal seque
stro di persona alla strage) 
con altre di vera e propria 
riforma penale riguardanti la 
depenalizzazione di reati mi-
•ori e l'istaurartene di pene 
alternative alla detenzione per 
comportamenti non gravi. So
lo in questo ambito — ad av
viso dei comunisti — è con-
«nnpiabfle un eventuale prov-
Hidinwnto di amnistia riguar
dante reati socialmente non 
rilevanti, con la totale esclu
sione dei reati di corruzione 

fmi politici. 
Anche con l'esclusione di 

temi cosi rilevanti. la riunione 
del Consiglio dei ministri 
mantiene un certo interesse, 
psr dat ragioni: perché (co
ste riferiamo dettagliatamen
te in « i n parte del giornale) 
— •nini prese alcune misure 
é asjnwnojte esaminate - que

stioni che rientrano nel con
fronto governo-sindacati, e 
perché verranno discusse le 
dimissioni del sottosegretario 
Zamberietti a seguito dello 
scandalo delle forniture di 
prefabbricati al Friuli. Il mo
do come la decisione dell'ex 
commissario straordinario è 
stata commentata dalle forze 
politiche fa presagire una pre
sa d'atto «con rammarico» 
delle dimissioni stesse da par
te del Consiglio dei ministri. 
; L'attività parlamentare, co
me è noto, interesserà in que
sta settimana solo le Com-
missiom. A parte la riunione 
detta • presidenza deHa com
missione Difesa sul caso Kap
pler, si avranno le riunioni 
di ripresa di una serie di Co
mitati ristretti impegnati nel-
retaborazione di importanti 
provvedimenti: è il caso dei 
comitati per la riforma sani
taria, per fl nuovo ordinamen
to della scuola secondaria su
periore, e dei lavori pubblici 
tutti convocati fra oggi e do
mani. • 

Per quanto riguarda fl Se
nato, è da ricordare che il 
maggiore fra gli appuntamen
ti immediati é quello detta 
legge stuTequo canone la coi 
discussione generale in aula 
era - stata sospesa in attesa 
che il governo fornisse i dati 
tecnici per chiarirà le conse-
guense delle varie ipotesi « d 
livello futuro dei fitti. Sono 
da prevedere pertanto ulte
riori contatti fra i gruppi • 

forse anche riunioni formali 
di organismi ristretti prima 
della ripresa dell'esame da 
parte dell'aula. L'argomento 
é di tale rilevanza sociale 
ed economica da costituire un 
elemento essenziale anche di 
verifica delle volontà poli
tiche. . - - -

v •• Parallelamente alla ripre
sa parlamentare e in viste 
deH'intensa fase autunnale di 
attuazione defl'accordo pro
grammatico. sono in calenda
rio anche numerose riunioni 
di partito. NeBa DC, dove gli 
organi dirigenti saranno con
vocati solo dopo la fine della 
convalescenza di Zaccagnini, 
s i preannunciano le consuete 
iniziative di corrente. A par
tire da l l i settembre si terrà 
a Saint Vincent il convegno 
di «Forze nuove» mentre il 
12 e 13 vi sarà una prima 
riunione a Roma del gruppo 
doroteo. Queste iniziative as
sumono. nel quadro dei nuovi 
rapporti interni ed esterni al
la DC, un carattere di prima 
approssimazione al dibattito 
di linea potttfc* e — a quanto 
si dice — di prospettiva con
gressuale che dovrebbe pren
dere l'avvio con fl 
^oft̂ nrtto nazionale. 
- Anche nel PSI vi sono ac
cenni di ripresa del d ibat to 
sia in vista degU adempimen-
ti progranaaatici da parte del 
governo a del Panasasnlo sia 
in vista del Comitato centra-
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Verso rincontro con il governo - Sche da : /vogliamo che si * operi per aprire 
; concrete possibilità per i giovani, il Mezzogiorno e le fabbriche in difficoltà 
Nei primi 6 mesi del '77 i dipendenti dell'industria diminuiti dell'I per cento 

Presa di posizione ufficiale 

Bonn r SPD 

• / \ ' t ,f •* ; . - n V ; t i j . 

Presente il cancelliere Schmidt, il partito so
cialdemocratico ha definito l'evasione come 
una violazione del < diritto italiano - Nuo
vo monito di Brandt contro il neo-nazismo 

ROMA ; — Ottimismo o pes
simismo sulla situazione del
l'economia • italiana? • E l'in
terrogativo di varie intervi
ste, è l'interrogativo al cen
tro delle previsióni di studio
si, e di istituti italiani e stra
nieri. '•-• Taluni j mettono - l'ac
cento sul ridotto tasso di in
flazione. ' altri - sul migliora
mento della bilancia commer
ciale. La - Chase Manhattan 
Bank ritiene che nella secon
da metà •• dell'anno - il " tasso 
di sviluppo dell'economia ita
liana sarà del 4.8% pari ad 
un indice annuo del 3,5% 
mentre l'inflazione dovrebbe 
scendere dal 19% al 15-16%. 
Altre stime ' sono di Arnold 
Simkin, specialista economi
co per l'Europa della cAfer* 
ryl Lynch*, il più importan
te ufficio di agenti di cam
bio di Wall Street; parlano 
di una crescita economica 
per l'Italia che si dovrebbe 
aggirare sul 2.50 per cento 
quest'anno e suH'1.50 nel 1978. 

.Non intendiamo certo inter
venire in una astratta pole
mica fra ottimisti e pessimi
sti. Alcuni dati, quali il mi
glioramento delia bilancia dei 
pagamenti e un certo rallen
tamento dell'inflazione (ma le 
minacce e ' le pressioni - per 
aumenti di prezzo di nume
rosi generi, anche di prima 
necessità, si vanno facendo 
sempre più consistenti) sono 
reali. Ma ciò su cui ci sem
bra si metta poco l'accento 
è la grande questione del
l'ampliamento* dell'occupazio
ne. dando in primo luogo la
voro ai giovani, che non può 
non essere, invece, l'obiettivo 
centrale di ogni iniziativa di 
rilancio produttivo. Segni al
larmanti, veri e propri scric
chiolii. si avvertono in alcu
ni grandi centri del Nord; 
ma soprattutto continua nel 
Mezzogiorno un vero e pro
prio stillicidio di licenziamen
ti, sospensioni, minacce di 
cassa integrazione si vanno 
facendo sempre più frequen
ti anche nelle piccole e me
die imprese. I dati Istat re
lativi all' occupazione nella 
grande industria (stabilimen
ti con oltre 500 dipendenti) 
segnano una diminuzione del-
i'1% nel primo semestre 1977 
rispetto all' analogo periodo 
dell'amo passato mentre le 
ore lavorate mensilmente per 
operaio sono aumentate del 

•'• Da qui l'esigenza più volte 
richiamata dal oostro parti
to di dar rapida attuazione 
agli impegni contenuti nel
l'accordo programmatico, con 
iniziative per grandi compar
ti. dall'edilizia a quello agro
alimentare. •'••'•' 
- Una prima, importante ve
rifica dell'orientamento e de
gli atti concreti che Q gover
no intende predisporre è da
ta dall'incontro fra il presi
dente del Consiglio e i sin
dacati previsto per lunedi 12. 
In vista del confronto la Fe
derazione Cga. Cisl, Uil riu
nirà domani la segreteria. 
Si tratta dell'incontro fra 1 
dirigenti delle tre confedera
zioni e che segna la ripresa 
piena della attività sindaca
le. La situazione dell'occu
pazione sarà il tema centra
le della - discussione come 
hanno - rilevato nei giorni 
scorsi Lama, Benvenuto. Ma-
rianetti. Didò ed altri diri
genti sindacali i quali han
no tutti sottolineato l'esigen
za di un confronto concreto 
con il governo. • 

Per questo incontro molte 
sono le attese. Si tratta del 
primo dopo 1* accordo pro
grammatico e dopo i con
gressi delle. tre Confedera
zioni. 

cLe attese — dice il se
gretario confederale della 
Cgfl, Rinaldo Scheda — che 
si starno citando per one
sto confronto sono ffauttfictfr 
te ta relazione ai problemi 
che rJ0aardano le prospetti-
ve deU'occKpaxkme. I stato
mi che si avvertono tono 
preoccupanti non solo perché 
al Nord ci sono fabbriche in 
difficoltà, ma sopiatluUo per 
il Smd e per i giovani. Non 

U che si vada verta la 
none di nwod posti at 
ro proprio 

CooScheda ci riferita» al-
leweendit ieaperienaedl 

COLONIA — Il luogo dell'attentato e (a destra) Hans Martin Shleyer, presidente della confederazione degli Industriali tedeschi 
r • • \ l . . ! * . • : 

A Colonia assalto di un, « commando » armato di : mitra 
\ , .":.V"*i " 

Rapito il capo degli 
della RFT: 4 morti agguato 

Due telefonate anonime - « Uccideremo il rapito se entro le 17,15 di martedì 
non libererete tutti i membri del gruppo Baader-Meinhof » - Un'altra comuni
cazione da parte di un sedicente portavoce della « Frazione armata rossa » 

COLONIA — Il presidente de
gli industriali tedeschi, Hans 
Martin Schleyer. è stato ra
pito ieri sera da un < com
mando » che ha ucciso a col
pi di mitra 4 persone della 
scorta del capò della Confin
dustria della RFT. A poche 
ore dal criminale agguato una 
telefonata anonima al quoti
diano « BiWzeitung > ha mi
nacciato che Schleyer sarà uc
ciso entro le 17 e 15 di òggi 
se non saranno liberati tutti 
i membri del gruppo cBaader-
Meinhof». - - ':.''• ". ' " ' . 

Ma più tardi un sedicente 
portavoce della e Frazione ar
mata rossa», più nota come 
gruppo Baader Mainhof, ha te
lefonato alla redazione della 
agenzia e DPA > di Karlsru-
he affermando: e siamo stati 
noi a compiere l'attentato a 
Schleyer. La prossima vittima 
sarà un esponente dei settore 
energetico». A Francoforte la 
stessa agenzia e DPA» ha ri
cevuto, una lettera ài cui la 
«Frazione armata tossa » ne
ga l'esistenza detta e Organiz
zazione mattino rosso ». che si 
era attribuita la responsabi
lità dell'assassinio del procu
ratore Buback e del rapknen-
to del banchiere Ponto. Secon
do la lettera l'organizzazione 

sarebbe una « invenzione de
gli organi di sicurezza dello 
Stato». ' • ••• .:',•- ; -..- •-"•:•.-•••-•• 
~' La dinamica dell'assalto di 
ieri. ' secondo la ricostruzione 
della polizia, sarebbe la se
guente: • gli attentatori su un 
furgoncino Volkswagen chiaro 
con targa di Colonia, alle 
17,30, hanno costretto l'auto 
di Schleyer (una < Mercedes » 
nera preceduta e seguita da 
altre due auto dello stesso ti
po con a bordo le guardie del 
corpo) ' a rallentare con un 
trucco. Hanno spinto una car
rozzina per bambini in mezzo 
alla strada. Immediatamente 
dal furgoncino sono scesi cin
que banditi tutti " armati di 
mitra che hanno aperto il fuo
co uccidendo due agenti, l'au
tista ed un' funzionario dei 
servizi di sicurezza che si tro
vavano nelle auto di scorta. \ 

Gli ' aggressori < avrebbero 
quindi costretto il presidente 
degli industriali tedeschi a sa
lire a bordo del furgoncino 
con fl quale si - sarebbero 
quindi allontanati a tutta ve
locità verso l'autostrada Co-
kmia-Coblenza. Sarebbero sta
ti inseguiti per un certo trat
to dalla polizia. Il furgoncino 
è stato poi ritrovato in un 

parcheggio •' sotterraneo •'• di 
Francoforte. • • • '• , : ) ;^ • • "-'• 
: Questa ricostruzione tutta
via non può essère conside
rata definitiva. La scena si 
è svolta con rapidità fulmi
nea. ' praticamente ' senza te
stimoni tranne le guardie del 
corpo che sono state uccise. 
Per molto • tempo • !a polizia 
tedesca non è stata del re
sto in grado di affermar/; so 
Schleyer ' fosse - stato effetti
vamente ' rapito ' oppure se. 
ferito nell'agguato fosse stato 
ricoverato in un'ospedale del
la città. Solo molto tardi la 
notizia del rapimento è stata 
ufficialmente confermata. 
' Hans Martin Schleyer. 62 
anni, è consigliere della Daim-
ler-Benz. e nella sua carica 
di presidente della Confindu-
stria e della Federazione del
le associazioni padronali, era 
più volte apparso in televisio
ne per difendere le posizioni 
degli imprenditori nelle trat-. 
tative sindacali. Durante il na
zismo fu uno dei massimi di
rigenti - delle ' organizzazioni 
studentesche del regime. 

Il rapimento ha destato vi
vissima impressione ~ nella 
RFT. E' la terza volta in cin
que mesi che una personalità 
di primo piano della Repubbli
ca federale è vittima di at

tentati compiuti con incredi
bile audacia e brutalità. 
• Nello scorso aprile era sta
to ucciso il procuratore gene
rale Buback: poche settima
ne - fa è stato assassinato il 
banchiere Juergen. Ponto, pre
sidente della Dresdner Bank. 
La settimana scorsa, invece, 
è stato sventato un attenta
to contro il procuratore della 
Repubblica di Karlsruhc. < 

A tarda sera il cancelliere 
Schimdt, che partecipava alla 
riunione della presidenza del 
partito socialdemocratico 
(che è stata subito sospesa) 
in un discorso alia televisio
ne, ha detto che l'attentito 
deve indurre anche la mino
ranza che < simpatizza » con i 
terroristi a riflettere sul pe
ricolo rappresentato da e que
sti ciechi adepti della violen
za ». « Tutti — ha aggiunto 
il cancelliere — dobbiamo re-

- sponsabilmente difendere - lo 
Stato collaborando con le for
ze di polizia ». Ha quindi an
nunciato che tutti _ i mezzi 
verranno " impiegati contro ' i 
responsabili degli attentati. 
« Chiunque sia in possesso del
la benché minima informazio
ne o sospetto ha il dovere in 
questo moizento di collabora
re con le autorità inquirenti », 
ha concluso il cancelliere. 

codicillo 
¥ L prof. Domenico Fisi-
'•cheUa ha ragione ed è 
gentQe a proporto: dobbia
mo chiamarci Vnn l'altro 
« amico-avversario » e non 
e amiaynemico » come a-
vevamo scritto noi secon
do aa'SMiua generalmen
te seguita e da noi pratica
ta anche nei suoi confron-
ti in perfetta innocenza. 
Lo ringraziamo; e aggiun
giamo che d dispiace di 
avere rimandato sino a og
gi una nostra risposta alla 
nota che ci ha dedicato ve
nerdì scono sul « Tempo ». 
n ritardo * dipeso da ra-
giani tecniche connesse al 
fine di settsmana, ragioni 
che q^ sarebbe lungo spie-

U 

Qandolin. Un giorno, a Ge
nova, Gandoltn era fermo 
sotto U portico da « Carlo 

•Felice» a parlare con un 
amico. Passa un conoscen
te che lo saluta e Gando-
Un gli sorride e gli ri-
sponae: mOh, buon gior
no», al che il conoscente 
si ferma di botto e dice: 
* Scusi sa, ma questa non 
l'ho capita*: gU pareva 
impossibile che le parole 
di Qandolin, tanto spirito
so, non fossero scherzose 
e non nascondessero un 
significato ironico, che gli 
sfuggiva. Cosi fa Domenh 
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no firmato per vedere se 
• sia possibile migliorare, o 

non peggiorare, le cose del 
nostro Paese. Ma quando 
sente che Ce anche la fir
ma dei comunisti, subito 
un sospetto lo sflora: 

• m Perché i comunisti han
no aderito, anzi, sono stati 
tra i ptk calorosi promoto
ri deìraccordo? Cosa c'è 
sotto? Dove vogliono arri
vare? A che cosa, in real
tà, mirano?'* E* come U 
conoscente di Qandolin: 
possibile che abbia potato 
dire soltanto: «fi « O R 
giorno»? 

Ha capito, a prof. Fisi
chella, db che gli rimpro
veriamo? Ifon a caso egli 
usa pia volta il termine 
« strumento ». teca: gli 
rimproveriamo di non cre
derci mai fedeti atte nostre 
forole fé la parole sono 
importantissime: «In pria-
cjpjotra U vorbo») a con-
arUpawaanu'gwafg} V v n ^ n T f W w B v v v t 

nostro "• passato ' (anche 
quello remoto, professore) 
e per la nostra storia, ab
biamo U diritto di essere 
creduti e i nostri avversari 
hanno il dovere di cre
derci. • ;• 

Personalmente. ' e per 
tornare al tono leggero, 
siamo così grati al nostro 
amico-avversario di averci 
fatto notare con molta ele
ganza che siamo «meno 
giovani» di lui (noi vec
chi) che proprio ieri abbia
mo riaperto U nostro testa
mento per aggiungervi un 
codicillo che lo riguarda. 
Siamo poveri, caro amico, 
e si tratta di una piccola 
sommetta, rna^ quando la 
riceverà dovrà conventre 
che i comunisti tengono 
fede a quanto deliberano 
e, net caso nostro, prefe
riscono la morta atta noia 
di vederti attorniati dalia 
amtUmdine. 

BONN — A quasi un mese 
dalla fuga di Kappler dal
l'Italia, il comitato di presi
denza del partito socialdemo
cratico tedesco, riunito a 
Bonn, ha preso posizione uf
ficiale sulla gravissima vicen
da. Alla riunione partecipa
va anche il cancelliere Hel
mut Schmidt. In una dicliia-
razione si afferma che le atro
cità rappresentate dalla ucci: 
sione degli ostaggi commes
se da Kappler non possono 
essere cancellate, nemmeno 
dopo trent'anni. E si aggiun: 

gè testualmente: « Cosi come 
la repubblica federale si a-
spetta che gli altri Stati ri
spettino la costituzione e il 
diritto tedeschi, questo, vale 
naturalmente anche per la re
pubblica federale nei confron
ti della costituzione e del di
ritto italiano. Una violazione 
del diritto italiano — quale 
recentemente c'è stata con il 
caso Kappler — è quindi da 
condannare ». La dichiarazio
ne conclude affermando che 
«il governo federale ritiene 
tuttavia che la fuga di Kap-

• pler resterà senza conseguen
ze durevoli per i rapporti a--
michevoli italo-tedeschi ». 
- I l duro giudizio contenuto 
nella dichiarazione — che se
gue di pochi giorni quello,' 
non molto dissimile, pronun-

- ciato dal presidente della re
pubblica federale Walter 
Schell — costituisce il primo 
commento ufficiale del parti
to socialdemocratico tedesco 
sulla vicenda Kappler. ed è 
di tenore profondamente, di
verso rispetto " alla reazione 
— del tutto inadeguata e in
soddisfacente — espressa da 
un portavoce governativo al
cuni giorni dopo la fuga del
l'ex colonnello delle SS dal 
Celio. Quella prima reazione 
fu giudicata severamente an
che dal governo italiano, ol
tre che dall'intera opinione 
pubblica del nostro paese, dal
le forze politiche, dalla stam
pa. ;_.. ••-.-' ' -:.':•-•. " •-;/•' 

Il presidente del partito so
cialdemocratico Willy Brandt 
ha voluto aggiungere una sua 
osservazione alla dichiarazio
ne; ha detto che per quanto 
gli risulta e secondo le sue im
pressioni, il rapimento di Kap
pler e la relativa preparazio
ne « non hanno nulla a che 
vedere con il radicalismo di 
destra ». « Sono quindi da re
spingere — ha detto Brandt — 
le ingiustificate accuse contro 
la repubblica federale, basate 
su questo presupposto. Tutta
via — ha aggiunto — non dob
biamo permettere che le pub
bliche autorità consentano che 
i gruppi di estrema destra si 
spingano a tal punto da espor
re impunemente simboli na
zisti e da fare propaganda 
neonazista. Dobbiamo fare at
tenzione — ha concluso Brandt 
— che la nostra esperienza 
storica . con il - fascismo non 
vada perduta per le giovani 
generazioni ». ;. . " -." . 

; ; A Montecitorio 
i documenti 

-•:;; .V\.s riservati 
sull'evasione 

ROMA — Sono stati ' portati 
ieri a Montecitorio, presso la 
sede della commissione Dife
sa della Camera, i documenti 
riservati 'richiesti dal Parla
mento sull'intera vicenda Kap
pler. I fascicoli, accompagna
ti da una lettera del mini
stro Lattanzio al presidente 
della commissione Difesa Ac
came. in particolare conten
gono: gli atti sanitari del Ce
lio con la relazione del gene
rale medico Tommaso Lami; 
l'elenco delle persone che e-
rano ammesse a far visita a 
Kappler: il cosiddetto « di
sciplinare » approvato dal mi
nistro della Difesa il ZI luglio 
1776, che contiene, tra 1 al
tro. le consegne per la sor
veglianza del criminale nazi
sta; un'ampia relazione in
formativa dei servizi di sicu
rezza su tutto il caso Kappler, 
a cominciare daDe notizie, 
avute anche dai servizi segre
ti tedeschi, relative a pro
getti di evasione che sareb
bero stati elaborati in pas
sato da organirrarioni neo-na
ziste per liberare Kappler; la 
relazione informativa del gen. 
Terenziani. comandante la di
visione «Podgora», che. tra 
l'altro, affronta fl problema 
delle responsabilità dei cara
binieri nella vicenda; a, fai-

(Segue in penvh%iM). 
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